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COMUNICATO STAMPA
AGRICOLTURA, CONSIGLIO VOTA DOCUMENTO DI SOSTEGNO AL SETTORE

Approvato l’ordine del giorno che chiede un impegno concreto per il rilancio del comparto ai rappresentanti politici della provincia di Foggia. Il Pd, che aveva ottenuto la convocazione dell’ Assise, abbandona l’aula al momento della votazione. Il sindaco Giannatempo: “Un fatto che dimostra la strumentalità della sua richiesta”
Il Consiglio comunale di Cerignola ha approvato ieri un ordine del giorno nel quale chiede agli europarlamentari, deputati, senatori, consiglieri regionali e provinciali della Capitanata 

di sostenere nelle proprie sedi tutte le iniziative volte a risollevare le sorti del settore agricolo ed agroalimentare. Il documento è stato approvato all’unanimità dei presenti: hanno votato a favore la maggioranza e i due gruppi di opposizione “La Cicogna” e “Moderati per Tonti”. Proprio il Partito democratico, infatti, che aveva chiesto la convocazione del Consiglio per discutere dell’emergenza agricoltura, e per questo aveva proposto un suo Odg, ha abbandonato l’aula al momento della votazione, non prendendo parte neanche alla conferenza dei capigruppo, riunitasi a metà della seduta per cercare di produrre un documento condiviso, data la delicatezza dell’argomento. “Siamo molto soddisfatti della convergenza raggiunta con parte dell’opposizione – commenta il sindaco Antonio Giannatempo – per quanto riguarda il comportamento del Pd, siamo dispiaciuti ma non sorpresi. La loro assenza alla conferenza dei capigruppo e l’abbandono dell’ aula dimostrano inequivocabilmente la strumentalità della sua richiesta di convocazione del Consiglio su un tema tanto importante come quello della crisi agricola a ridosso del Ferragosto”. Il primo cittadino, poi, aggiunge, riferendosi ancora ai colleghi del centrosinistra: “Speravano forse che ci trovassimo sotto gli ombrelloni e non ci presentassimo in aula. Gli è andata male. Per il futuro, spero che da parte di tutti ci sia un maggiore senso di responsabilità. I problemi di questa città sono tanti e gravi, e non possono essere utilizzati come grimaldelli per sterili schermaglie partitiche. Pur comprendendo l’attuale dramma del Pd, che sta disperatamente cercando di riguadagnare un minimo di visibilità politica, dico ai suoi rappresentanti che non possono utilizzare così gli agricoltori, dalla gran parte dei quali, peraltro, sono stati da tempo abbandonati”. 

L’ Amministrazione non ha invece intenzione di abbandonare gli operatori del settore: “L’istituzione dell’Agenzia comunale per l’agricoltura risponde al desiderio di fornire un sostegno concreto, in termini operativi, agli addetti ai lavori, per quelle che sono le nostre competenze. Ci muoveremo per far capire agli agricoltori che non devono sentirsi soli. Sappiamo bene quanto è importante il loro lavoro per l’economia del nostro territorio”. E a proposito di situazioni drammatiche, lo è indubbiamente quella del settore agricolo, è stato evidenziato anche ieri. Soprattutto al sud, dove si concentrano i settori più colpiti dalla diminuzione dei prezzi: grano duro, vino, olio di oliva, ortofrutta. I prezzi agricoli sono calati del16,3% nel 2008 e del  6,1% nel 2009, determinando un abbassamento del reddito agricolo reale per lavoratore: nel 2009 si è contratto di oltre un quarto (-25,3% nel 2009 rispetto al 2008. Per quanto riguarda la Capitanata, in particolare, si sono registrate consistenti flessioni dei listini per vino e l’olio, che segano anche un calo accentuato in termini di produzione. A rendere ancora più pesante il quadro, il fatto che il fondo di solidarietà nazionale sia rimasto senza risorse pubbliche per tutto il 2009, tanto che gli stanziamenti triennali del governo per l’agricoltura (20101-2012) saranno del tutto insufficienti a soddisfare il fabbisogno. Una serie di indicatori più che negativi, che hanno spinto il Consiglio comunale a sollecitare interventi urgenti da parte delle istituzioni regionali, statali e comunitarie. Tra questi, l’adozione di aiuti di Stato, recentemente autorizzati dall’Unione europea, fino a 15mila euro per impresa agricola, così da sostenere le imprese maggiormente colpite dalla crisi economica in atto ed iniziative volte alla proroga della defiscalizzazione degli oneri sociali. Ma è alla Regione che si chiede un impegno straordinario in grado di contribuire a favorire un’inversione di tendenza, per esempio snellendo le procedure amministrative per lo sviluppo delle imprese, favorendo l’accesso ai finanziamenti comunitari e creando un fondo regionale per il credito agricolo. 
